
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il livello qualitativo dei nostri strumenti è il risultato di una continua evoluzione del prodotto 
stesso. Ciò può portare a delle differenze fra quanto scritto in questo manuale e lo stru-
mento che avete acquistato. Non possiamo del tutto escludere errori nel manuale, ce ne 
scusiamo.  
I dati, le figure e le descrizioni contenuti in questo manuale non possono essere fatti valere 
giuridicamente. Ci riserviamo il diritto di apportare modifiche e correzioni senza preavviso.  
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HD25.2  -  Torbidimetro  

 
1. Connettori 
2. Tasto ESC: all’interno del menu annulla l’impostazione corrente. 
3. Tasto MEM: memorizza la schermata corrente visualizzata a display. 
4. Simbolo di batteria: indica il livello di carica delle batterie. Il simbolo non appare se è collega-

to l’alimentatore esterno da rete. 
5. Riga dei simboli e dei commenti. 
6. Riga di visualizzazione principale. 
7. Tasto ON-OFF: accende e spegne lo strumento. Premuto insieme al tasto , disabilita l'auto-

spegnimento automatico. 
8. Vano di misura. 
9. Tasto MENU: permette di accedere ed uscire dal menu. Premuto insieme al tasto ENTER avvia 

la procedure di calibrazione. 
10. Tasto ENTER: all'interno del menu conferma la selezione corrente. Premuto insieme al tasto 

MENU avvia la procedure di calibrazione. 
11. Tasto MEAS: effettua la misura selezionata. Per scegliere il tipo di misura, usare le frecce (  e 

) prima di premere il tasto MEAS. 
12. Tasto : seleziona il tipo di misura. Premuto insieme al tasto ON/OFF, disabilita l'autospe-

gnimento automatico. All’interno del menu incrementa il valore corrente. 
13. Riga di visualizzazione secondaria. 
14. Tasto : seleziona il tipo di misura. All’interno del menu decrementa il valore corrente. 
15. Tasto PRINT: stampa i dati presenti nella schermata corrente. Usa la porta di comunicazione 

seriale RS232C o la porta USB 2.0. 
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Connettori HD25.2 

 
 

16. Ingresso di alimentazione 12Vdc/1A per connettore ∅ 5.5mm - 2.1mm. 
17. Connettore USB2.0 - tipo B. 
18. Porta seriale RS232C, connettore 9 poli subD. 
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INTRODUZIONE 
 
L’HD25.2 è un torbidimetro digitale da laboratorio e portatile indicato per la misura 
su acque potabili, bevande, acque di scarico o liquidi da processo. Opera secondo i 
principi di misura nefelometrico (90°) e raziometrico.  
È dotato di tre fotorivelatori e due sorgenti di luce a LED (bianca ed infrarossa) co-
stantemente monitorate per garantire la stabilità della risposta nel tempo. Lo strumen-
to esegue misure secondo gli standard EPA 180.1, ISO-NEPH (ISO 7027), EBC ed 
ASBC. Sono previste inoltre le misure di percentuale di transmittanza della luce 
bianca e della luce infrarossa. 
 
La taratura iniziale di fabbrica si basa sullo standard primario alla formazina. Per la 
taratura di routine è disponibile un set di standard secondari stabilizzati STCAL 
(Standard di torbidità per la calibrazione): 

• STCAL 1 torbidità inferiore a 0.05 NTU 
• STCAL 2 pari a 8 NTU 
• STCAL 3 pari a 80 NTU 
• STCAL 4 pari a 800 NTU 

La calibrazione utente è automatica su uno o quattro punti, a seconda della variabile 
di misura. 
L’alimentazione stabilizzata delle sorgenti ed un’elettronica avanzata garantiscono 
ottime prestazioni dello strumento nel tempo. 
L’HD25.2 è un datalogger che memorizza fino a 999 campioni. I dati rilevati 
possono essere trasferiti ad un PC collegato allo strumento tramite la porta seriale 
RS232C o la porta USB 2.0.  
La porta seriale RS232C può essere utilizzata per la stampa diretta dei dati tramite 
una stampante a 24 colonne. 
La funzione Print permette di stampare un’etichetta a numerazione progressiva ad 
incremento automatico, con tutti i dati relativi al campione in esame.  
Il software dedicato DeltaLog11 gestisce lo strumento, la elaborazione dei dati trami-
te PC e l’aggiornamento del firmware.  
 
L’utilizzo dell’HD25.2 da parte di più utenti è agevolato dalla funzione “Gestione 
utenti” che, a seconda dei casi, blocca o abilita tramite password alcune funzioni 
avanzate dello strumento.  
 
Il grado di protezione è IP66. 
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PRINCIPIO DI MISURA 

I più noti metodi di analisi dei liquidi, come la misura del pH, della conducibilità o dell'ossigeno di-
sciolto, esprimono quantitativamente parametri che determinano lo stato chimico-fisico della solu-
zione. Tali metodi consentono di misurare la quantità di sostanze disciolte nel liquido sotto forma 
per es. di ioni. Le sostanze sospese nei liquidi non sono indagate con questi metodi. 
Le sospensioni sono costituite essenzialmente da sostanze solide non solubili, come ossidi metallici, 
grassi, alghe e microrganismi che non influenzano le caratteristiche chimiche del liquido, ma ne 
modificano, anche visivamente, le caratteristiche fisiche. La più appariscente, anche ad un semplice 
esame visivo, è la torbidità. Si tratta di una caratteristica ottica, cioè basata sulla propagazione della 
luce. 
 
Un raggio luminoso che attraversa un fluido subisce degli effetti dovuti all'interazione tra il raggio 
stesso e le sostanze presenti nel fluido. Questa interazione si traduce in una deviazione del raggio 
luminoso, ossia una modifica della sua traiettoria. La deviazione è causata non solo dalla presenza 
di particelle non trasparenti alla luce, ma anche dalla disomogeneità ottica provocata da particelle 
che, pur essendo trasparenti, hanno un indice di rifrazione diverso da quello del liquido in cui sono 
sospese. 
Per un complesso di fenomeni ottici, una parte dell'energia luminosa viene diffusa in direzioni diffe-
renti da quella del raggio incidente e, di conseguenza, l'intensità del raggio che procede nella dire-
zione originaria risulta attenuata. 
Nel metodo di misura nefelometrico, la torbidità viene ricavata in base alla luce rilevata da un foto-
diodo posto a 90° rispetto alla direzione del raggio emettitore.  
Le misure di torbidità sono influenzate da vari fattori, come la grandezza delle particelle, il colore e 
la forma delle particelle, il colore del liquido, ecc.  
 
 

STANDARD DI MISURA 

La tabella che segue riportati i metodi di misura supportati dallo strumento. Sono indicati: lo stan-
dard di misura, l’unità di misura e, per ogni tipo di misura, le relative denominazioni così come ap-
paiono a display. 
 

Metodo di misura Unità di misura Metodo di misura a display Unità di misura a display 
EPA 180.1 NTU EPA ntu 
ISONEPH  
(ISO7027) 

FNU INPH FnU 

EBC EBC EBC EbC 
ASBC ASBC ASBC ASbC 
WHITE %T --- WHTE% --- 
IR %T --- IRT % --- 
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DESCRIZIONE TASTIERA  
 

 
Tasto ON-OFF 

Accensione e spegnimento dello strumento si effettuano con il tasto ON/OFF. All’accensione, viene 
avviato un auto-test (SELF TEST) che verifica lo stato dello strumento.  
Segue la schermata per l’inserimento della password che identifica l’utente: per entrare come utente 
non registrato (Anonimo) premere ENTER. Per entrare come utente registrato (Amministratore, 
Utente1, Utente2 o Utente3), inserire con le frecce il codice utente assegnato dall’amministratore e 
confermare con ENTER (si vedano i dettagli relativi alla gestione utenti a pag. 10).    
Conclusa la fase di avvio, lo strumento si porta nella condizione di misura standard. 
 
 

 
+ 

 
Auto spegnimento 

Lo strumento dispone della funzione di autospegnimento (AutoPowerOff) che spegne lo strumento 
dopo circa 8 minuti, se in questo intervallo di tempo non viene premuto alcun tasto. La funzione 
AutoPowerOff può essere disabilitata tenendo premuto all'accensione il tasto : il simbolo batteria 
lampeggia per ricordare all'utente che lo strumento si spegnerà solo con la pressione del tasto 
<ON/OFF>. 
La funzione di spegnimento automatico è disabilitata quando si usa l’alimentazione esterna. 
Non può essere invece disabilitata quando le batterie sono scariche. 
 
 

 
Tasto PRINT 

Invia il dato visualizzato a display all’uscita seriale RS232C o all’uscita USB. L’identificatore ID 
viene incrementato dopo ogni nuova misura (tasto MEAS). La pressione ripetuta del tasto PRINT 
non aumenta il numero ID: in questo modo è possibile stampare più etichette con lo stesso ID.  
Si vedano i dettagli a pag. 22. 
 
Prima di avviare la comunicazione attraverso la porta seriale RS232, impostare il baud rate. Per fare 
questo, selezionare la voce del menu “Parametri di sistema >> Opzioni di comunicazione >> Baud 
Rate” e, con le frecce  e , selezionare il valore massimo pari a 115200 baud. Confermare con 
ENTER.  
Il software per PC DeltaLog11 imposterà automaticamente, durante la connessione, lo stesso baud 
rate dello strumento. Se si usa un programma di comunicazione diverso dal DeltaLog11, 
assicurarsi che il baud rate sullo strumento e sul PC siano uguali: solo così la comunicazione 
può funzionare. 
Se lo strumento è collegato direttamente ad una stampante seriale, impostare il baud rate consigliato 
per la stampante. 
La connessione diretta ad una stampante con ingresso USB non è consentita. 
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Tasto MEM 

Memorizza il dato visualizzato a display con l’unità di misura corrente. Vengono inoltre memoriz-
zati: la modalità di misura (EBC, NTU, FTU,…), la data corrente, l’identificatore ID e la data di ca-
librazione. 
Per i dettagli si veda il capitolo sulla memorizzazione a pag. 22. 
 
 

 
Tasto ESC 

All’interno del menu, il tasto annulla l’impostazione corrente. 
 
 

 
Tasto MENU 

Tasto per accedere ed uscire dal menu dello strumento (si veda la descrizione del menu a pag. 8). 
Premuto insieme al tasto ENTER, avvia la procedura di calibrazione (si veda il capitolo dedicato al-
la calibrazione a pag. 12). 
 
 

 
Tasto ENTER 

All’interno del menu, il tasto ENTER conferma il parametro corrente.  
Premuto insieme al tasto MENU, avvia la procedura di calibrazione (si veda il capitolo dedicato alla 
calibrazione a pag. 12). 
 
 

 
Tasto MEAS 

Il tasto avvia la misura della torbidità usando il tipo di misura correntemente visualizzata a display.  
 
 

 
Tasto freccia Su 

In funzionamento standard seleziona la variabile di misura; all’interno del menu, incrementa la va-
riabile correntemente visualizzata a display.  
 
 

 
Tasto freccia Giù 

In funzionamento standard seleziona la variabile di misura; all’interno del menu, decrementa la va-
riabile correntemente visualizzata a display.  
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DESCRIZIONE DEL MENU 
Per accedere al menu premere il tasto MENU: appare la prima voce.  
Per passare alle successive voci, premere il tasto ENTER.  
Per modificare la voce visualizzata, usare i tasti freccia (  e ). La pressione del tasto ENTER 
conferma il valore corrente e passa al parametro successivo, la pressione del tasto ESC annulla l’im-
postazione. 
Per uscire dal menu in qualsiasi istante, premere il tasto MENU. 
 
Le voci del menu sono nell’ordine: 

1. BAUD_RATE RS232: rappresenta la frequenza utilizzata per la comunicazione seriale RS232 
con il PC. I valori sono da 1200 a 38400 baud. Usare le frecce per modificare il parametro e 
confermare con ENTER. La comunicazione tra strumento e PC (o stampante con porta 
seriale) funziona solo se il baud rate dello strumento e quello del PC sono uguali. Se 
viene utilizzata la connessione USB il valore del parametro sullo strumento viene impostato 
automaticamente (si vedano i dettagli a pag. 20). 

2. SMPL ID – MEA = RST (ID del campione – premere MEAS per azzerare). L’identificatore 
ID del campione di misura (Sample ID) è un numero progressivo ad incremento automatico 
associato alla funzione MEAS: ad ogni nuovo campione ottenuto con il tasto MEAS è asso-
ciato un numero ID che appare nella stampa e nei dati scaricati insieme alla data, l’ora ed il 
valore misurato. Questo numero è assegnato ad ogni misura ed è incrementato, rispetto al 
numero precedente, solo se la misura viene stampata o memorizzata. Non cambia invece se 
la stessa misura è stampata più volte: in questo modo si possono stampare più etichette, rela-
tive ad un’unica misura, con lo stesso codice identificativo. 
Per impostare il valore del primo campione, selezionare la voce del menu “SMPL ID –
MEA = RST, con le frecce impostare il numero desiderato e confermare con ENTER. Per 
azzerare il valore ID, selezionare la voce del menu “SMPL ID – MEA = RST”, premere il 
tasto MEAS e confermare con ENTER. 

3. DISP_LAY LOG (“Visualizza i dati memorizzati”): la scritta scorre nella riga dei commenti. 
Premendo i tasti freccia  e  vengono presentati i dati memorizzati con il tasto MEM: per 
ciascun dato vengono mostrati la posizione di memoria m001, m002, …, il valore misurato 
ed il codice identificativo ID.  

4. CONFIRM DUMP ALL MEA? (“Si conferma lo scarico completo dei dati in memoria?”). Il 
comando permette di inviare al PC l’intero contenuto della memoria dello strumento. Sele-
zionare YES con le frecce e premere ENTER per scaricare tutti i dati. Selezionare NO (valo-
re di default) e confermare con ENTER per procedere al passo successivo senza scaricare i 
dati. 

5. CONFIRM ERAS ALL MEA? (“Si conferma la cancellazione completa della memoria?”). 
Il comando permette di cancellare l’intero contenuto della memoria dello strumento. Con la 
freccia  selezionare “YES” e confermare con ENTER. Per procedere al passo successivo 
senza cancellare, selezionare NO e confermare con ENTER. 

6. LAST CAL m/d h/m (Data ultima calibrazione mese/giorno ore/minuti) riporta la data e l’ora 
dell’ultima calibrazione eseguita dall’utente. Questa voce non è modificabile. 

7. ACTUAL USER (Utente corrente): visualizza l’utente correntemente registrato (si veda il ca-
pitolo “Gestione utenti” a pag. 10). Questa voce non è modificabile. 

8. CAL EXP TOTA DAY (Numero giorni di validità della calibrazione): impostazione del nu-
mero di giorni di validità della calibrazione. Scaduto il periodo di validità, all’accensione 
appare la scritta lampeggiante “CAL EXPIRED”; i dati della calibrazione continuano ad es-
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sere utilizzati. La scritta “Calibrazione scaduta” appare nella stampa. Inserire “Numero di 
giorni” = 0 per non avere scadenza. Questo parametro può essere modificato solo dall’utente 
registrato come “Amministratore” (si veda il capitolo “Gestione utenti” a pag. 10). 

Nota: il giorno viene conteggiato a mezzanotte: inserendo 1, dalla mezzanotte dello stesso 
giorno, la calibrazione risulta scaduta. 

9. CAL RESIDUAL DAY (Giorni alla scadenza della calibrazione): visualizza il numero di 
giorni alla scadenza della calibrazione. Questa voce non è modificabile. 

10. MEM ON PRNT (Memorizzazione al comando di stampa): se la funzione è attiva, ad ogni 
pressione del tasto PRINT (Stampa), la misura viene automaticamente anche memorizzata 
nella memoria interna dello strumento. Per attivarla, selezionare YES e confermare con EN-
TER. 

11. AUTO LOG IN (Login automatico): se la funzione è attiva, all’accensione lo strumento non 
richiede l’inserimento della password ed utilizza l’utente registrato. Per attivare la funzione 
selezionare YES e confermare con ENTER. 

12. YEAR (anno): impostazione dell'anno corrente. Usare le frecce per modificare il parametro e 
confermare con ENTER. 

13. MNTH (mese): impostazione del mese corrente. Usare le frecce per modificare il parametro e 
confermare con ENTER. 

14. DAY (giorno): impostazione del giorno corrente. Usare le frecce per modificare il parametro e 
confermare con ENTER. 

15. HOUR (ora): impostazione dell'ora corrente. Usare le frecce per modificare il parametro e 
confermare con ENTER. 

16. MIN – MEA = ZERO SEC (Minuti – Premere MEAS per azzerare i secondi): impostazio-
ne dei minuti correnti. Per sincronizzare correttamente il minuto, è possibile azzerare i se-
condi premendo il tasto MEAS. Usare le frecce per impostare il minuto corrente aumentato 
di una unità e appena il minuto viene raggiunto, premere il tasto MEAS: in questo modo l'o-
ra viene sincronizzata al secondo. Premere ENTER per passare alla voce successiva. 
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GESTIONE UTENTI 

All’accensione dello strumento, l’utilizzatore si deve identificare mediante l’inserimento di una 
password: ad ogni password è associato un utente registrato che appare nelle operazioni di stampa 
e  memorizzazione.  
Gli utenti previsti sono i seguenti: l’amministratore, l’utente_1, l’utente_2, l’utente_3 e l’utente a-
nonimo. L’Amministratore è abilitato ad usare tutte le funzioni dello strumento ed assegna la 
password agli altri utenti. L’utente anonimo non necessita di password. 
Se si desidera che, all’accensione, lo strumento richieda la selezione dell’utente, disattivare la voce 
del menu AUTO LOG IN (=OFF): in questo caso, all’accensione lo strumento richiede la 
password.  
Se invece AUTO LOG IN è attivo (=ON), all’accensione lo strumento non richiede la password e 
mantiene l’ultimo utente registrato.  
Per accedere come utente Anonimo, è sufficiente confermare la password “00000” proposta dallo 
strumento premendo il tasto ENTER, senza apportare alcuna modifica. 
 
Quando lo strumento esce di fabbrica, le password associate agli utenti registrati sono le seguenti: 
 

Utente  Password di fabbrica 
   

Amministratore  00123 
Utente_1  00456 
Utente_2  00789 
Utente_3  00012 

 
All’accensione dello strumento, dopo il test automatico, viene richiesto di inserire la password: 
“ENTER LOG_IN CODE” (Inserire il codice di registrazione). Con le frecce inserire la password e 
confermare con ENTER.  
Tutte le operazioni di creazione, modifica e aggiornamento delle password sono gestite dal software 
DeltaLog11 tramite PC.  
Per modificare una password è necessario accedere allo strumento come amministratore, connettere 
lo strumento al PC ed utilizzare la funzione “MODIFY PASSWORD” (Modifica la password) del 
software DeltaLog11: si può assegnare una nuova password ad uno degli utenti oppure 
all’amministratore. 
Si noti che è la password che identifica il tipo di utente e non viceversa ovvero è per es. il nume-
ro 00456 che identifica l’utente corrente come Utente_1 ed il numero 00012 che identifica l’utente 
corrente come Utente_3 in quanto all’accensione non viene chiesto di scegliere un utente ma solo di 
inserire un codice numerico.  
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PROCEDIMENTO DI MISURA 
Sono riportati di seguito i passi per eseguire una misura di torbidità. 

• La cella va pulita accuratamente con acqua distillata ed un detergente non aggressivo. Prima 
della misura verificare che la cella sia pulita, che non vi siano impronte.   

• Versare il liquido da esaminare nella cella: per una misura corretta, il liquido deve arrivare 
almeno fino all’indicazione di posizione bianca. 

• Attendere che il liquido sia a temperatura ambiente. 
• Assicurarsi che non vi siano bolle d’aria imprigionate nel liquido.  
• Chiudere la cella con il tappo, passare il panno in dotazione per togliere eventuali tracce di 

sporco.  
• Tenendo la cella per il tappo, inserirla nel vano di misura. 
• Avvitare il tappo del vano di misura per evitare che luci esterne possano falsare la misura. 
• Selezionare l’unità di misura desiderata con le frecce (  e ).  
• Premere il tasto MEAS per avviare la misura: dopo alcuni secondi il risultato appare a 

display. 
 
A questo punto il risultato della misura può essere (si veda il capitolo a pag. 22):  

• memorizzato nella memoria interna dello strumento premendo il tasto MEM,  
• stampato su una stampante collegata alla porta seriale RS232C, 
• inviato ad un PC collegato con la porta seriale RS232C o la porta USB 2.0. 

 
 
Osservare le seguenti precauzioni per migliorare l’accuratezza della misura, soprattutto per le misu-
re di bassa torbidità: 

• Allineare la tacca di riferimento della cella con quella riportata nel vano di misura. 
• Non lasciare aperto il vano di misura senza tappo quando lo strumento non viene utilizzato.  
• Non inserire celle bagnate nel vano di misura. 
• Non utilizzare celle con imperfezioni, striature, … 
• Applicare un leggero strato di olio di silicone per mascherare le eventuali imperfezioni del ve-

tro con il panno in dotazione. 
• Eliminare le impronte sul vetro: inserire ed estrarre la cella tenendola per il tappo.  
• Prima di riempire la cella, risciacquarla con lo stesso liquido da misurare. 
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CALIBRAZIONE 
L’HD25.2 prevede 6 diversi metodi di misura della torbidità: l’EPA 180.1, l’ISO NEPH secondo la 
norma ISO7027, l’EBC, l’ASBC, la percentuale di trasmissione della luce bianca (WHITE %T) e la 
percentuale di trasmissione della luce infrarossa (IR %T).  
Poiché alcune grandezze sono direttamente correlate tra di loro, è sufficiente calibrarne una per ave-
re calibrata anche l’altra: per es. calibrando la scala di misura dell’EPA180.1 verrà calibrata anche 
la scala ASBC.  
La tabella riporta i metodi di misura suddivisi per gruppi di calibrazione ed i relativi standard da uti-
lizzare. 
 

Metodo di misura STCAL… EPA 180.1 
ASBC 

ISONEPH 
EBC WHITE %T IR %T 

Standard di 
Calibrazione (*) 

…1 
…2 
…3 
…4 

0 NTU 
8 NTU 
80 NTU 
800 NTU 

0 NTU 
8 NTU 
80 NTU 
800 NTU  

0 NTU 
 
 

 

0 NTU 
 
 

 

(*) Per “0 NTU” si intende un liquido a bassissima torbidità, inferiore a 0.05 NTU. 
 
Come si vede sono necessarie complessivamente quattro procedure di calibrazione: le scale E-
PA180.1 e ASBC, ISONEPH ed EBC richiedono quattro standard di calibrazione, le scale WHITE 
%T  e IR %T  hanno bisogno solo dello standard 0 NTU.  
 
L’HD25.2 dev’essere calibrato prima dell’uso iniziale e quando la verifica con gli standard di 
calibrazione rileva un errore maggiore del ±10%. 
 
Per eseguire la calibrazione è necessario disporre delle soluzioni standard riportate nella tabella pre-
cedente.  
 
 
 

Calibrazione per le scale EPA 180.1 e ASBC 

Con i passi seguenti si calibrano le scale EPA180.1 e ASBC.  

1. Selezionare con le frecce la modalità di misura EPA180.1. Se è selezionata la misura ASBC, en-
trando in calibrazione lo strumento commuta automaticamente in EPA180.1 e ritorna alla misu-
ra ASBC al termine della calibrazione. 

2. Premere contemporaneamente i due tasti MENU ed ENTER, per avviare la procedura di cali-
brazione. 

3. Appare la scritta “H2O_INSERT”: inserire nel vano di misura la cella standard STCAL 1 a 
0 NTU ed avvitare il tappo.  

4. Premere ENTER: la scritta MEAS si accende nella riga dei commenti. Dopo alcuni secondi ap-
pare la scritta “UP DOWN TO CHNG VAL” ed il prossimo standard sarà l’STCAL 2 pari a 8 
NTU. 

5. Inserire la cella con lo standard STCAL 2 pari a 8 NTU. Se il valore di torbidità è leggermente 
diverso da 8, correggerlo con le frecce.  

6. Premere ENTER per procedere. La scritta MEAS si accende nella riga dei commenti. Dopo al-
cuni secondi appare la scritta “UP DOWN TO CHNG VAL” ed il prossimo standard sarà 
l’STCAL 3 pari a 80 NTU. 
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7. Inserire la cella con lo standard STCAL 3 pari a 80 NTU. Se il valore di torbidità è leggermente 
diverso da 80, correggerlo con le frecce.  

8. Premere ENTER per procedere. La scritta MEAS si accende nella riga dei commenti. Dopo al-
cuni secondi appare la scritta “UP DOWN TO CHNG VAL” ed il prossimo standard sarà 
l’STCAL 4 pari a 800 NTU. 

9. Inserire la cella con lo standard STCAL 4 pari a 800 NTU. Se il valore di torbidità è leggermen-
te diverso da 800, correggerlo con le frecce.  

10. Premere ENTER per procedere. La scritta MEAS si accende nella riga dei commenti. Dopo al-
cuni secondi appare la scritta “CAL END” per indicare che la procedura si è conclusa corretta-
mente. 

 
 
 
 

Calibrazione per le scale ISONEPH ed EBC 

Con i passi seguenti si calibrano le scale ISONEPH ed EBC.  

1. Selezionare con le frecce la modalità di misura ISONEPH o EBC. Se è selezionata la misura 
EBC, entrando in calibrazione lo strumento commuta automaticamente in ISONEPH e ritorna 
alla misura EBC al termine della calibrazione. 

2. Premere contemporaneamente i due tasti MENU ed ENTER per avviare la procedura di calibra-
zione. 

3. Appare la scritta “H2O_INSERT”: inserire nel vano di misura la cella standard STCAL 1 a 
0 NTU ed avvitare il tappo.  

4. Premere ENTER: la scritta MEAS si accende nella riga dei commenti. Dopo alcuni secondi ap-
pare la scritta “UP DOWN TO CHNG VAL” ed il prossimo standard sarà l’STCAL 2 pari a 8 
NTU. 

5. Inserire la cella con lo standard STCAL 2 pari a 8 NTU. Se il valore di torbidità è leggermente 
diverso da 8, correggerlo con le frecce.  

6. Premere ENTER per procedere. La scritta MEAS si accende nella riga dei commenti. Dopo al-
cuni secondi appare la scritta “UP DOWN TO CHNG VAL” ed il prossimo standard sarà 
l’STCAL 3 pari a 80 NTU. 

7. Inserire la cella con lo standard STCAL 3 pari a 80 NTU. Se il valore di torbidità è leggermente 
diverso da 80, correggerlo con le frecce.  

8. Premere ENTER per procedere. La scritta MEAS si accende nella riga dei commenti. Dopo al-
cuni secondi appare la scritta “UP DOWN TO CHNG VAL” ed il prossimo standard sarà 
l’STCAL 4 pari a 800 NTU. 

9. Inserire la cella con lo standard STCAL 4 pari a 800 NTU. Se il valore di torbidità è leggermen-
te diverso da 800, correggerlo con le frecce.  

10. Premere ENTER per procedere. La scritta MEAS si accende nella riga dei commenti. Dopo al-
cuni secondi appare la scritta “CAL END” per indicare che la procedura si è conclusa corretta-
mente. 
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Calibrazione per la scala WHITE %T  

Con i passi seguenti si calibra la scala WHITE %T.  

1. Selezionare con le frecce la modalità di misura WHITE %T. 
2. Premere contemporaneamente i due tasti MENU ed ENTER per avviare la procedura di calibra-

zione. 
3. Appare la scritta “H2O_INSERT”: inserire nel vano di misura la cella standard STCAL 1 a 

0 NTU ed avvitare il tappo.  
4. Premere ENTER: la scritta MEAS si accende nella riga dei commenti. Dopo alcuni secondi ap-

pare la scritta “CAL END” per indicare che la procedura si è conclusa correttamente. 
 
 
 
 

Calibrazione per la scala IR %T  

Con i passi seguenti si calibra la scala IR %T.  

1. Selezionare con le frecce la modalità di misura IR %T. 
2. Premere contemporaneamente i due tasti MENU ed ENTER per avviare la procedura di calibra-

zione. 
3. Appare la scritta “H2O_INSERT”: inserire nel vano di misura la cella standard STCAL 1 a 

0 NTU ed avvitare il tappo.  
4. Premere ENTER: la scritta MEAS si accende nella riga dei commenti. Dopo alcuni secondi ap-

pare la scritta “CAL END” per indicare che la procedura si è conclusa correttamente. 
 
 
 
 
NOTE:   

• Se durante la calibrazione si commette un errore, appare la scritta ERR lampeggiante. È 
possibile ripetere il punto corrente inserendo la cella con lo standard corretto e premendo 
ENTER. 

• Per uscire dalla calibrazione senza apportare modifiche premere il tasto ESC prima di con-
cludere l’ultimo passo. 

• Lo strumento esce dalla procedura di calibrazione senza apportare modifiche se non si in-
terviene sulla tastiera per un tempo di 2 minuti. 

 
 
 

VERIFICA QUOTIDIANA 

È buona norma verificare quotidianamente, prima di procedere con le misurazioni, se lo strumento è 
calibrato. Eseguire una misura dello standard STCAL 1 ed una seconda misura con la soluzione 
standard che più si avvicina ai valori che si dovranno misurare. Se l’errore nella misura dello 0 
NTU è maggiore di 0.1 NTU e/o l’errore del secondo standard è superiore a ±10% allora è necessa-
rio procedere con una nuova calibrazione. 
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SOSTITUZIONE DELLE BATTERIE 
L’HD25.2 funziona con tre batterie tipo AA da 1.5V o con alimentatore esterno da rete (12Vdc/1A).  
 
Il simbolo di batteria  sul display fornisce costantemente lo stato di carica delle batterie. A ma-
no a mano che le batterie si scaricano, il simbolo prima si "svuota", poi quando la carica si è ulte-
riormente ridotta, inizia a lampeggiare… 

 

 
 
In questa condizione cambiare le batterie quanto prima. 
Se si vuole continuare ad utilizzare lo strumento, togliere le batterie scariche ed alimentarlo con 
l’alimentatore da rete. I dati in memoria permangono anche in assenza di alimentazione. 
Se il livello di carica delle batterie è insufficiente e non è presente l’alimentatore esterno, al-
l'accensione dello strumento appare il seguente messaggio: 

BATT TOO LOW 
CHNG NOW 

Lo strumento emette un beep lungo e si spegne. In questo caso, per poter accendere lo stru-
mento, sostituire le batterie o usare l’alimentatore esterno. 
 
Il simbolo di batteria si spegne quando viene collegato l'alimentatore esterno. 
 
Per sostituire le batterie, spegnere lo strumento, svitare in senso antiorario le due viti di chiusura del 
coperchio del vano batterie. Inserire le nuove batterie rispettando la corretta polarità. Dopo la sosti-
tuzione delle batterie richiudere il coperchio avvitando le viti in senso orario.  
 

 
 

Dopo il cambio batteria, vanno reimpostati la data, l’ora, il baud rate. Per passare da una voce al-
la successiva premere il tasto ENTER; per tornare in misura, premere MENU. 
Per evitare di perdere le impostazioni del menu, prima di togliere le batterie, collegare 
l’alimentatore esterno. 
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Mal funzionamento all’accensione dopo il cambio batterie 
Può succedere che lo strumento non si riavvii correttamente dopo la sostituzione della batterie, in 
questo caso si consiglia di ripetere l'operazione. Aspettare qualche minuto dopo aver scollegato le 
batterie, in modo da consentire ai condensatori del circuito di scaricarsi completamente, quindi inse-
rire le batterie. 
 

Avvertenza sull’uso delle batterie 

• Se lo strumento non viene utilizzato per un lungo periodo, togliere le batterie. 
• Se le batterie sono scariche, sostituirle appena possibile. 
• Evitare perdite di liquido da parte delle batterie. 
• Utilizzare batterie stagne e di buona qualità, possibilmente alcaline. In commercio, a volte, 

si trovano batterie nuove con una insufficiente capacità di carica. 
 
 
 

MAGAZZINAGGIO DELLO STRUMENTO 
Condizioni di magazzinaggio dello strumento: 

• Temperatura: -25...+65°C. 
• Umidità: meno di 90% UR no condensa. 
• Nel magazzinaggio evitare i punti dove: 

l’umidità è alta, 
lo strumento è esposto all’irraggiamento diretto del sole, 
lo strumento è esposto ad una sorgente di alta temperatura, 
sono presenti forti vibrazioni, 
c’è vapore, sale e/o gas corrosivo. 

L’involucro dello strumento è in materiale plastico ABS: non usare solventi non compatibili per la 
sua pulizia. 
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SEGNALAZIONI DELLO STRUMENTO E MALFUNZIONAMENTI 
Nella tabella vengono riportate le indicazioni dello strumento nelle varie situazioni di funzionamen-
to: le segnalazioni di errore, le indicazioni fornite all’utilizzatore.  
 

Indicazione a display Spiegazione 

ERR Appare durante la calibrazione se viene inserita uno standard errato. 

OVER 
Overflow della misura: appare quando la misura eccede il range di 
misura previsto o quando lo strumento non è stato calibrato su quella 
scala. 

MEM 
FULL 

Memoria piena, lo strumento non può immagazzinare ulteriori dati, lo 
spazio in memoria è esaurito.  

SYS 
ERR 

# 

Errore del programma di gestione dello strumento. Contattare il forni-
tore dello strumento e comunicare il codice numerico # riportato a 
display. 

CAL 
EXPIRED 

La calibrazione è scaduta: il numero di giorni di validità della calibra-
zione, impostato da menu con la voce “CAL EXP TOTA DAY”, è sta-
to superato. 

ALREADY 
MEM 

Misura già memorizzata. 

COVR 
VIAL 

Appare se il coperchio della camera di misura è lasciato aperto. 

ERR1 
Appare quando un utente non amministratore tenta di modificare, da 
menu, l’intervallo di validità della calibrazione. 

OVL_R90 
UFL_R90 
OFL_R0 
UFL_R0 

OVF_MON 

Queste voci appaiono quando lo strumento rileva un’anomalia di fun-
zionamento nel circuito di misura: contattare il fornitore dello stru-
mento e comunicare il tipo di errore visualizzato.  
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INTERFACCIA SERIALE E USB 
L’HD25.2 è dotato di interfaccia seriale RS-232C, isolata galvanicamente e di interfaccia USB 2.0. 
Allo strumento possono essere collegati il cavo seriale con connettori femmina 9 poli sub D (codice 
9CPRS232) ed il cavo con connettori USB2.0 (codice CP22). 
 
La connessione tramite USB richiede l’installazione preventiva di un driver contenuto nel Cdrom 
del software DeltaLog11. Prima di collegare il cavo USB al PC, installare il driver (si vedano i 
dettagli a pag. 20).  
 
I parametri di trasmissione seriale standard dello strumento sono: 
• Baud rate  38400 baud 
• Parità  None 
• N. bit  8 
• Stop bit  1 
• Protocollo  Xon / Xoff. 
 
È possibile cambiare la velocità di trasmissione dati seriale RS232C agendo sul parametro “Baud 
Rate” all’interno del menu (si veda il menu da pag. 8). I valori possibili sono: 38400, 19200, 9600, 
4800, 2400 e 1200. Gli altri parametri di trasmissione sono fissi. 
La connessione USB 2.0 non richiede l’impostazione di alcun parametro. 

La selezione della porta (seriale o USB) è fatta direttamente dallo strumento: se la porta USB 
viene collegata ad un PC, viene automaticamente esclusa la porta seriale RS232. 
Gli strumenti sono dotati di un completo set di comandi e richiesta dati da inviare tramite PC. 

Tutti i comandi trasmessi allo strumento devono avere la seguente struttura: 
XY CR+LF dove: XY costituisce il codice di comando e CR+LF Carriage Return (ASCII 0D) + 
Line Feed (ASCII 0A). 
 

COMANDO AZIONE RISPOSTA NOTE 

AA Richiesta modello HD25-2 
Turbidimeter 

 

AG Versione firmware Firmware 1.00.100  

AH Data Firmware Firm.Date=2006/01/09  

AS Numero di serie Ser.Number=12345678  

AU Identificativo utente Operator = Administrator 
Operator = User_1 
Operator = User_2 
Operator = User_3 
Operator = Anonymous 

 

DA Inserisce data-ora &/? DA0501010F2615 esadecimale.   
RIFIUTA DATE ERRATE 

FA Richiesta data orologio &050101002431 esadecimale 

FD Richiesta data calibrazione 
strumento 

&0501010F2615 esadecimale 

K1 Stampa misura attuale  Incrementa ID 

KX Avvia misura &  

LDxxxx Invia il campione  
n° xxxx+1 

Dump o ? Xxxx va da 1 a 1000 
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COMANDO AZIONE RISPOSTA NOTE 

LE Cancella la memoria &  

LN Richiesta n° della prossima po-
sizione di memoria  

Next avail. Memory =0001  

MR Lettura tipo misura &n n = vedi comando MW 

MW0..5 Scelta del tipo di misura  0 = EPA 180 
1 = ISO NEPH 
2 = EBC 
3 = ASBC 
4 = WHITE % 
5 = IR % 

P0 Ping & lock tasti &  

P1 Ping & unlock tasti &  

RH  Indica il numero di giorni di 
validità della calibrazione 

 

RI  Sample ID= 00000001  

RL  Print&mem = 0 0 = print libera,  
1 = print memorizza 
(vedere il commando MEM ON 
PRNT del menu) 

RP Lettura tensione batteria &nnn Nnn = centesimi di Volt 

SH Legge stato calibrazione stato calibrazione =  valid 
stato calibrazione = expired!

 

T3Do35 Reset calibrazione utente, torna 
a calibrazione fabbrica 

&  

T4Do35nnnnn 
xxxxx 

Abilita l’utente cui cambiare la 
password 

&/? Nnnnn = password attuale ammini-
stratore 
Xxxxx = password utente che si 
vuole cambiare 

WI Inserisce numero identificativo 
del campione 

&/?  
00000000 ... 00019999 

WL Scelta modo collegato stampa-
memoria 

&/? 0 = stampa libera 
1 = stampa forza memorizzazione 

WUnnnnn Imposta nuova password 
dell’utente selezionato prece-
dentemente con il comando 
T4Do35 

&/?  

 
I caratteri di comando sono esclusivamente maiuscoli, lo strumento risponde con "&" se il comando 
è corretto e con un “?” ad ogni combinazione di caratteri errata. Le stringhe di risposta dello stru-
mento sono terminate con l’invio del comando “|”+CR+LF (| + Carriage Return + Line Feed). Pri-
ma di inviare comandi allo strumento attraverso la seriale si consiglia di bloccare la tastiera per evi-
tare conflitti di funzionamento: usare il comando P0. Al termine ripristinare l’uso della tastiera con 
il comando P1.  
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COLLEGAMENTO AD UN PC  
Sono previste due porte per la connessione al PC: 

 porta seriale RS232C con il cavo null-modem codice 9CPRS232. Il cavo ha due connettori 
femmina a vaschetta Sub D a 9 poli. 

 porta USB2.0 con il cavo codice CP22. Il cavo ha connettore USB tipo A per la connessione 
al PC e connettore USB tipo B per la connessione allo strumento.  

 
Gli strumenti sono forniti del software DeltaLog11 che gestisce le operazioni di connessione al PC, 
trasferimento dati, stampa delle misure acquisite o memorizzate. 
Il software DeltaLog11 è completo di un "Help in linea" (anche in formato pdf) che ne descri-
ve caratteristiche e funzioni.  
 
Gli strumenti sono inoltre compatibili con il programma di comunicazione HyperTerminal in dota-
zione con i sistemi operativi Windows (da Windows 98 a Windows XP).  
 
 

COLLEGAMENTO ALLA PORTA SERIALE RS232C 

1. Lo strumento di misura deve essere spento. 
2. Collegare lo strumento di misura, con il cavo 9CPRS232 Delta Ohm, alla prima porta seriale 

(COM) libera nel PC.  
3. Accendere lo strumento ed impostare il baud rate a 38400 (tasto MENU >> “Baud Rate” >> se-

lezionare 38400 con le frecce >> confermare con ENTER). Il parametro rimane in memoria.  
4. Avviare il software DeltaLog11 e premere il tasto CONNECT. Attendere la connessione e segui-

re le indicazioni fornite a monitor. Per il funzionamento del software DeltaLog11 fare riferimen-
to all’Help in linea. 

 
 

COLLEGAMENTO ALLA PORTA USB 2.0 

La connessione tramite USB richiede che vengano prima installati i driver. I driver sono conte-
nuti nel CDRom del DeltaLog11. 
 
Procedere nel seguente modo: 

1. Non collegare lo strumento alla porta USB finché non viene esplicitamente richiesto. 
2. Inserire il CDRom DeltaLog11 e selezionare la voce “Installazione/Rimozione driver USB”.  

3. Il programma verifica la presenza dei driver nel PC: se non sono presenti, viene avviata la lo-
ro installazione; se invece sono già stati installati, la pressione del tasto esegue la loro rimo-
zione. 

4. Il programma di installazione propone la licenza d’uso del software: per procedere, accettare i 
termini d’uso del software premendo il tasto YES. 

5. Alla schermata successiva viene indicata la cartella in cui verranno installati i driver: confer-
mare senza apportare modifiche. 

6. Completare l’installazione premendo il tasto Finish. Attendere alcuni secondi finché riappare 
la schermata del software DeltaLog11. 

7. Chiudere DeltaLog11.  
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8. Collegare lo strumento alla porta USB del PC. Quando Windows riconosce il nuovo disposi-
tivo, viene avviata “L’installazione guidata nuovo software”. 

9. Se viene richiesta l’autorizzazione per la ricerca di un driver aggiornato, rispondere NO e pro-
cedere. 

10. Nella finestra di installazione, selezionare l’opzione “Installa da un elenco o percorso specifi-
co”. 

11. Alla successiva finestra selezionare le opzioni “Ricerca il miglior driver disponibile in questi 
percorsi” e “Includi il seguente percorso nella ricerca”. 

12. Con il comando Sfoglia, indicare la cartella di installazione fornita al punto 5:  

C:\Programmi\Texas Instruments\USB-Serial Adapter 

Confermare con OK. 

13. Se appare il messaggio che il software non ha superato il testing Windows Logo, selezionare 
“Continua”. 

14. I driver USB vengono installati: al termine premere “Fine”. 

15. Il programma di installazione richiede la posizione dei file una seconda volta: ripetere i 
passi appena descritti e fornire la posizione della stessa cartella (vedi punto 12). 

16. Attendere: l’operazione potrebbe durare alcuni minuti. 

17. La procedura di installazione è così conclusa: ad ogni successiva connessione lo strumento 
verrà riconosciuto automaticamente. 

 
Per verificare se tutta l’operazione si è conclusa correttamente, da PANNELLO DI CONTROLLO 
fare doppio click sull’icona SISTEMA. Selezionare la schermata “Gestione periferiche” e connette-
re lo strumento alla porta USB.  
Devono apparire le voci:  

• “UMP Devices >> UMP3410 Unitary driver” e “Porte (COM e LPT) >> UMP3410 Serial 
Port (COM#)” per i sistemi operativi Windows 98 e Windows Me, 

• “Schede seriali Multiport >> TUSB3410 Device” e “Porte (COM e LPT) >> USB-Serial 
Port (COM#)” per i sistemi Windows 2000, NT e Xp. 

Quando il cavo USB viene scollegato, queste due voci scompaiono e riappaiono appena lo si ricol-
lega. 
 
 
Note. 
1. Se lo strumento viene connesso alla porta USB prima di aver installato i driver, Windows segna-

la la presenza di un dispositivo sconosciuto: in questo caso annullare l’operazione e ripetere la 
procedura spiegata all’inizio di questo paragrafo. 

 
2. Nella documentazione fornita con il CDRom DeltaLog11, è presente una versione dettagliata con 

immagini di questo capitolo. Sono riportati inoltre i passaggi necessari per la rimozione dei dri-
ver USB.   

 
 
 
 



 

-      - 22

LE FUNZIONI DI MEMORIZZAZIONE E TRASFERIMENTO DATI AD UN PC 
L’HD25.2 può essere collegato alla porta seriale RS232C o alla porta USB di un personal computer 
e scambiare dati ed informazioni tramite il software DeltaLog11 che funziona in ambiente 
Windows. È possibile stampare il valore misurato su una stampante a 24 colonne (tasto PRINT) ed 
immagazzinarlo nella memoria interna mediante la funzione di memorizzazione (tasto MEM). I dati 
memorizzati possono essere richiamati per essere letti direttamente sul display dello strumento e 
stampati oppure essere trasferiti al PC (comando “CONFIRM DUMP ALL MEA?” del menu). 
 

LA FUNZIONE DI MEMORIZZAZIONE 

Lo strumento permette di memorizzare nella propria memoria interna fino a 999 campioni. Dopo 
aver eseguito una misura (tasto MEAS), premere il tasto MEM: per alcuni secondi appare un 
contatore con la  posizione di memoria del dato “m###” memorizzato. Se la misura è già stata 
memorizzata, appare l’indicazione di errore “ALREADY MEM” (“Già memorizzato!”).  

I dati in memoria possono essere trasferiti al PC con il sofware DeltaLog11: si veda l’help del 
software per i dettagli. 

Per visualizzare i dati memorizzati direttamente sul display dello strumento, usare il comando del 
menu “DISPLAY LOG” (si vedano i dettagli a pag.8).  

Per stampare la schermata corrente, premere il tasto PRINT. 

 

CANCELLAZIONE DELLA MEMORIA 

Per cancellare il contenuto della memoria, entrare nel menu e selezionare la voce “CONFIRM 
ERAS ALL MEA?”.  Con la freccia  selezionare “YES” e confermare con ENTER.  
Lo strumento procede alla cancellazione della memoria interna e, al termine dell’operazione, ritorna 
alla visualizzazione normale. 
Attenzione: i dati cancellati non possono essere recuperati! 
 
NOTE: 
• Lo scarico dei dati tramite il software DeltaLog11 non comporta la cancellazione della memoria, 

è possibile ripetere più volte lo scarico.  
• I dati memorizzati rimangono in memoria anche se lo strumento viene spento, scollegato dalla 

rete o se vengono tolte le batterie.  
• Per la stampa dei dati su di una stampante dotata di interfaccia parallela è necessario interporre 

un convertitore seriale – parallelo (non fornito di serie). 
 
 

LA FUNZIONE PRINT 

La pressione del tasto PRINT invia direttamente alle porte RS232C o USB quanto visualizzato dal 
display dello strumento.  

Alla porta RS232C si può collegare una stampante con ingresso seriale (per es. la stampante Delta 
Ohm a 24 colonne cod. S’print-BT). Entrambe le porte RS232C e USB si collegano alle analoghe 
porte di un PC mediante gli appositi cavi: 9CPRS232 per la seriale RS232C, CP22 per l’USB.  

Lo strumento rileva automaticamente la presenza di una connessione alla porta USB: in questo caso 
la porta seriale RS232C viene disabilitata.  
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Per stampare l’intero contenuto della memoria o per inviarlo ad un PC, usare il comando del menu 
“CONFIRM DUMP ALL MEA?”. 
 

NOTE: 

• La stampa è formattata su 24 colonne. 
• La connessione diretta tra strumento e stampante con connettore USB non funziona. 
 

Esempio di stampa ottenuto con la stampante S’print-BT 
  NOTE 

Model HD25.2  Modello dello strumento 
Turbidimeter   
SN= 12345678  Numero di serie dello strumento 
Cal.=2005/11/23 15:22:53  Data di calibrazione 
Calibr. Status= expired!  Stato della calibrazione: valido (Valid) oppure 

scaduto (Expired!)  
PRINTOUT IMMEDIATE MODE   
Date 2005/11/24 16:47:57  Data e ora corrente 
Sample ID=00002  Numero del campione  

(si veda il menu a pag. 8) 
Operator = Administrator  Utente attuale  

(si veda il capitolo “Gestione Utenti” a pag. 10) 
Mode= ISO-NEPH  Modalità di misura 
Measure=   0.04 FNU  Misura 
   

 
 

“Sample ID” è un numero progressivo che appare nei dati stampati (per es. etichette) e nei dati 
memorizzati. Questo numero è assegnato ad ogni misura ed è incrementato, rispetto al numero pre-
cedente, solo se la misura viene effettivamente stampata o memorizzata. Non cambia invece se la 
stessa misura è stampata più volte: in questo modo si possono stampare più etichette, relative ad 
un’unica misura, con lo stesso codice identificativo.  
Per impostare il valore del primo campione, selezionare la voce del menu “SMPL ID –
 MEA = RST, con le frecce impostare il numero desiderato e confermare con ENTER. Per azzerare 
il valore ID, selezionare la voce del menu “SMPL ID – MEA = RST”, premere il tasto MEAS e 
confermare con ENTER (si vedano i dettagli a pag. 8). 
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NOTE SUL FUNZIONAMENTO E LA SICUREZZA OPERATIVA 
 
Uso autorizzato  
Lo strumento è stato costruito esclusivamente per misure in laboratorio.  
Osservare le specifiche tecniche riportate al capitolo DATI TECNICI a pag. 25. Se ne autorizza so-
lo l'utilizzo e l'operatività in conformità alle istruzioni riportate in questo manuale d'esercizio. Ogni 
altro uso è da considerarsi non autorizzato. 
 
 
Istruzioni generali per la sicurezza  
Questo strumento è stato costruito e testato in conformità alle norme di sicurezza EN 61010-1 rela-
tive agli strumenti elettronici di misura e ha lasciato la fabbrica in perfette condizioni tecniche di si-
curezza.  
Il regolare funzionamento e la sicurezza operativa dello strumento possono essere garantiti solo se 
vengono osservate tutte le normali misure di sicurezza come pure quelle specifiche descritte in que-
sto manuale operativo.  
Il regolare funzionamento e la sicurezza operativa dello strumento possono essere garantiti solo alle 
condizioni climatiche specificate nel capitolo DATI TECNICI a pag. 25. 
 
Se lo strumento viene trasportato da un ambiente freddo a uno caldo, la formazione di condensa può 
causare disturbi al suo funzionamento. In questo caso bisogna aspettare che la temperatura dello 
strumento raggiunga la temperatura ambiente prima di rimetterlo in funzione.  
 
 
Obblighi dell'utilizzatore 
L'utilizzatore dello strumento deve assicurarsi che siano osservate le seguenti norme e direttive ri-
guardanti il trattamento con materiali pericolosi:  

 direttive CEE per la sicurezza sul lavoro  
 norme di legge nazionali per la sicurezza sul lavoro  
 regolamentazioni antinfortunistiche  
 dati di sicurezza dei produttori dei prodotti chimici.  
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CARATTERISTICHE TECNICHE  

Strumento 
Dimensioni (Lunghezza x Larghezza x Altezza) 220x120x55mm  
Peso 400g (batterie incluse) 
Materiali ABS  
Display LCD 4½ cifre più simboli 
 Area visibile: 52x42mm 

Condizioni operative 
Temperatura operativa solo strumento 0 … 50°C 
Temperatura di magazzino solo strumento -25 … 65°C 
Umidità relativa di lavoro 0 … 90% UR no condensa 
Conservazione standard di calibrazione 5…25°C (non a temperature superiori, pro-

teggere gli standard dalla luce) 
Grado di protezione IP66 

Alimentazione 
Batterie 3 batterie 1,5 V tipo AA 
Autonomia 100 ore con batterie alcaline da 1800 mAh 
Rete (cod. SWD10) Adattatore di rete 100-240Vac/12Vdc-1A 

Metodi di misura 

Standard EPA180.1, ISO-NEPH (ISO 7027), EBC, 
ASBC, WHITE %T e IR %T 

Sorgente di luce LED IR (850nm) e LED bianco (470nm) 
Ricevitori Fotodiodi al silicio 
Cella campione ∅24mm – altezza 68mm, 20cc 

Misura di torbidità  
Metodo / Range di misura EPA180.1  (0…1000 NTU) 
 ISO-NEPH  (0…1000 FNU) 
 EBC  (0…250 EBC) 
 ASBC  (0…9999 ASBC) 
 WHITE %T  (0…100 %T) 
 IR %T  (0…100 %T) 
Risoluzione 0.01 NTU (0…9.99 NTU) 
 0.1 NTU (10.0…99.9 NTU) 
 1 NTU (100…1000 NTU) 
Accuratezza ±2% lettura + 0.01 NTU (0…500 NTU) 
 ±3% lettura (500…1000 NTU)   
Ripetibilità ±2% lettura o 0.01 NTU (il maggiore) 

Sicurezza dei dati memorizzati Illimitata 

Tempo 
Data e ora orario in tempo reale 
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Accuratezza 1min/mese max deviazione 

Memorizzazione dei valori misurati 
Quantità 999 campioni 

Interfaccia seriale RS232C 
Tipo RS232C isolata galvanicamente 
Baud rate impostabile da 1200 a 38400 baud 
Bit di dati 8 
Parità Nessuna 
Bit di stop 1 
Controllo di flusso Xon/Xoff 
Lunghezza cavo seriale Max 15m 

Interfaccia USB 
Tipo 1.1 - 2.0 isolata galvanicamente 

Collegamenti 
Interfaccia seriale  Connettore DB9 (9 poli maschio) 
Interfaccia USB Connettore USB tipo B 
Alimentatore da rete Connettore 2 poli (positivo al centro) 

Norme standard EMC 
Sicurezza EN61000-4-2, EN61010-1 livello 3 
Scariche elettrostatiche EN61000-4-2 livello 3 
Transitori elettrici veloci EN61000-4-4 livello 3, 
 EN61000-4-5 livello 3 
Variazioni di tensione EN61000-4-11 
Suscettibilità alle interferenze elettromagnetiche IEC1000-4-3 
Emissione interferenze elettromagnetiche EN55020 classe B 
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CODICI DI ORDINAZIONE 

HD25.2K Il kit è composto da: strumento HD25.2, 4 celle vuote, 4 standard di calibrazione 
STCAL, 3 batterie alcaline 1.5Vdc, panno lubrificante, olio di silicone 25cc, manuale 
d’istruzioni, valigetta e software DeltaLog11 per sistemi operativi Windows da 98 a 
XP. 

 
Accessori 

9CPRS232 Cavo di collegamento connettori a vaschetta SubD femmina 9 poli per RS232C. 

CP22 Cavo di collegamento USB 2.0 connettore tipo A - connettore tipo B. 

SWD10 Alimentatore stabilizzato a tensione di rete 100-240Vac/12Vdc-1A. 

S’print-BT Stampante termica a 24 colonne, portatile, ingresso seriale, larghezza della carta 
58mm. 

PL Panno lubrificante. 

OS1 Olio di silicone - 25cc. 

KCV 4 celle campione ∅24x68mm vuote. 
 
 

Standard di taratura della torbidità 

STCAL 1 Standard di calibrazione riferito alla formazina a bassa torbidità (<0.05 NTU) - 20cc. 

STCAL 2 Standard di calibrazione riferito alla formazina 8 NTU - 20cc. 

STCAL 3 Standard di calibrazione riferito alla formazina 80 NTU - 20cc. 

STCAL 4 Standard di calibrazione riferito alla formazina 800 NTU - 20cc. 

KS Kit 4 celle di standard riferiti alla formazina STCAL 1, STCAL 2, STCAL 3, 
STCAL 4. 
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NOTE 



 

GARANZIA 

Il fabbricante è tenuto a rispondere alla "garanzia di fabbrica" solo nei casi previsti dal Decreto 
Legislativo 6 settembre 2005, n. 206. Ogni strumento viene venduto dopo rigorosi controlli; se 
viene riscontrato un qualsiasi difetto di fabbricazione è necessario contattare il distributore presso 
il quale lo strumento è stato acquistato. Durante il periodo di garanzia (24 mesi dalla data della 
fattura) tutti i difetti di fabbricazione riscontrati sono riparati gratuitamente. Sono esclusi l'uso 
improprio, l'usura, l'incuria, la mancata o inefficiente manutenzione, il furto e i danni durante il 
trasporto. La garanzia non si applica se sul prodotto vengono riscontrate modifiche, manomissioni 
o riparazioni non autorizzate. Soluzioni, sonde, elettrodi e microfoni non sono garantiti in quanto 
l'uso improprio, anche solo per pochi minuti, può causare danni irreparabili. 
Il fabbricante ripara i prodotti che presentano difetti di costruzione nel rispetto dei termini e delle 
condizioni di garanzia inclusi nel manuale del prodotto. Per qualsiasi controversia è competente il 
foro di Padova. Si applicano la legge italiana e la “Convenzione sui contratti per la vendita 
internazionale di merci”. 

INFORMAZIONI TECNICHE 

Il livello qualitativo dei nostri strumenti è il risultato di una continua evoluzione del prodotto. 
Questo può comportare delle differenze fra quanto riportato nel manuale e lo strumento che 
avete acquistato. 
Ci riserviamo il diritto di modificare senza preavviso specifiche tecniche e dimensioni per 
adattarle alle esigenze del prodotto. 

INFORMAZIONI SULLO SMALTIMENTO 

 

Le apparecchiature elettriche ed elettroniche con apposto specifico simbolo in 
conformità alla Direttiva 2012/19/UE devono essere smaltite separatamente dai 
rifiuti domestici. Gli utilizzatori europei hanno la possibilità di consegnarle al 
Distributore o al Produttore all'atto dell'acquisto di una nuova apparecchiatura 
elettrica ed elettronica, oppure presso un punto di raccolta RAEE designato dalle 
autorità locali. Lo smaltimento illecito è punito dalla legge. 

Smaltire le apparecchiature elettriche ed elettroniche separandole dai normali rifiuti aiuta a 
preservare le risorse naturali e consente di riciclare i materiali nel rispetto dell’ambiente senza 
rischi per la salute delle persone. 
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